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La fiera di Prato edizione %J77 
• ' v s ^ .vrf 5s?. Si 

li^nzià^^MMtilélluffeiiio» 
Negli anni bui del fascismo « Federigo » era direttore del Gabinetto Vieusseux - Nei primi anni del soggiorno fio
rentino impiegato presso l'editore Bemporad - Il rapporto con la città continuò anche dopo il trasferimento a Milano 

'" Dopo l'annuncio ufficia
le dal confarlmanto dalla 

, cittadiname onorarla di 
.' Firama a Euganio Monta* 
, la, abbiamo riassunto 1 

momanti più lignificativi 
• dal suo soggiorno fiorenti

no e della sua attività let
teraria nel ventennio tra 
la due guerre . .* . • . ; ' ., v 
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Nel I960 l'editore milanesa 
Vanni Schelwiller pubblicava 
In uno dei suoi rari librettini 
un racconto di Eugenio Mon
tale. Il colpevole. Non si trat
tava di un inedito ma della 
ristampa di una breve prosa ; 
(Quasi una fantasia, era il . 
sottotitolo) apparsa nel '47 su 
una rivista triestina; quella 
prosa, quasi dimenticata dal 
suo autore, entrò poi di dirit- • 
to in quella che è la raccolta 
canonica delle prose d'inven-, 
clone montaliane, La farfalla 
di Dinard. 
> Chi è dunque 11 colpevole 

protagonista del racconto (e 
di quale misfatto gli si fa ca
rico?) Il suo nome è Fede
rigo ma la narrazione è chia
ramente autobiografica, cosi 
come sono facilmente ricono
scibili (pur nascosti dietro 
{>seudonimi) 1 personaggi del-
a vicenda, realmente acca

duta, la città in cui essa si 
svolge. Firenze, e il tempo. 
eli anni bui del fascismo. Fe
derigo è direttore di « un'an
tica istituzione cittadina » che 
« forniva in prestito a inglesi 
e americani (e anche a ita
liani) libri di vario genere che 
andavano dalla teosofia al ro
manzo - giallo ». Siamo ' nel 
1938, ed anche quell'istituto., 
fino ad allora ignorato dalle , 
autorità del regime, è desti-; 

nato ad assumere Un ruolo 
più attivo secondo le diretti
ve della - locale « sezione di 
Mistica » (fascista, ovviamen
te). ,-••-••••< — • 

Federigo v viene • convocato 
cosi dal conte Penzolinl d'al
lora podestà di Firenze, il 
conte Paolo Veronesi Pescio
lini): è risaputo infatti che il 
direttore"del Gabinetto Vieus
seux (questo è nella- realtà 
il nome dell'anonimo istituto) • 
non appartiene al Partito na
zionale fascista e come tale 
non è giudicato Idoneo a reg
gere per altro tempo le sorti 
di un'istituzione ormai defini
tivamente allineata alla poli
tica culturale del fascismo. -> 
Gli vengono richieste le dl-t 
missioni spontanee, «— E sé ; 
non vi giungessero », chiede ; 
Montale-Federigo. con il suo. 
tono abituale risoluto nelle ! 
proprie convinzioni, che tra- -
disce negli atteggiamenti un .. 
leggero turbamento: « — In 
tal caso — concluse il conte ; 
alzando il braccio in segno , 
di congedo — noi spareremo •; 
basso, non fatevi illusioni ». -
Come poi sparasse il Pode-

Ltf' 

Un'immagine di oltre 40 anni fa, che vede Eugenio Montale ritratto insieme a Elio Vittorini, nel 
celebre caffè delle e Giubbe rosse », luogo di Incontro degli Intellettuali fiorentini che fondarono 
la rivista « Solarla » > . - , . , ; 

sta nel racconto non viene 
detto, ma noi sappiamo che 
il mite Federigo con molta 
fermezza non • si piegò alle 
dimissioni impostegli, ed 1.1 . 
Consiglio di amministrazione 

del Gabinetto Vieusseux fu co
stretto a licenziarlo. -
• Come risulta dal verbale 
della seduta del primo dicem
bre 1938, il Consiglio decise' 
il trasferimento del Gabinet
to dalla sede posta nel palaz- '-, 
zo di Parte Guelfa a quella 
attuale di palazzo Strozzi, e, 
insieme con questa decisione, 
ne prese un'altra, il licenzia
mento del direttore assunto 
dieci anni prima. 
• Ma ecco il loquace dettato 
di quel documento: « II Pode
stà ritiene che si possa fare 
a meno del direttore dato 1' 
aggravio che il suo stipendio 
comporta sul bilancio. Invita 
pertanto il consiglio a espri
mere il suo parere circa la 
liquidazione del medésimo, 
motivando la dispensa per ra
gioni politiche, dato che 11 
signor Montale Eugenio non 
è iscritto al Partito... ritiene 
che il Centro di Studi sul Fa
scismo possa fornire al Ga
binetto Vieusseux il personale 
fascisticamente adatto... Ri
tiene che il signor' Montale 
Eugenio, nonostante i suor 
meriti letterari e lo zelo e 
competenza fin qui dimostra
ti nell'adempimento delle sue : 
funzioni, non sia fornito del. 
requisiti speciali suaccenna-. 
ti...». 

' Questa è dunque la conclu
sione del decennale rapporto 
che legò Eugenio Montale al
le Istituzioni pubbliche f loren-

o. 
Une, una conclusione esem
plare, un titolo ulteriore di 
merito per il poeta oggi a lau
reato», che nei panni di Fe
derigo seppe tener fede a 
quell'assunto : non soltanto 
poetico, espresso alcuni anni 
pfìma: « Codesto solo 7 oggi 
possiamo dirti, ciò che non 
"siamo" ciò che non "voglia
mo» ed ancora è a questo 
amaro episodio che, fra l'al
tro, con il presente riconosci
mento la città di Firenze in
tende in parte riparare. ; i l 
conferimento della cittadinan
za onoraria a Eugenio Mon
tale non ha però una mera 
rilevanza "giudiziaria", quasi 
fosse un caso da processo di -
revisione. Con il capoluogo " 
toscano infatti il poeta ha poi -
sempre mantenuto un rappor- • 
to di affettuosa consuetudine. 
non disgiunta peraltro da una 
certa attenzione critica e In 
parte autocritica da quando, 
dopo il suoitrasferimento a , 
Milano nell'Immediato dopo- • 
guerra, il mondo delle lettere • 
fiorentine fra le due guerre 
venne forse ricordato con c-
cessiva sollecitudine mitiz
zante. » ' • i 

Di quel mondo, come è no
to. Montale era stato uno de
gli artefici e una delle guide 
involontarie: sulle riviste e 
nel caffè non parlò mai pe
rò, 11 personaggio, quanto in
vece la coscienza, netta e In
quieta allo stesso tempo, di 
chi dettava proprio In quegli 
anni 1 versi delle «Occasio
ni » ciò equivale a dire di chi, > 
più di ogni altro poeta con
temporaneo, riuscì a testimo
niare di una laica e personale 

avversione ai miti collettivi 
di una retorica vitalità esi
stenziale. Quindi se Montale 
può essere considerato una 
guida intellettuale e umana 
per i letterati e gli uomini 
che vissero le vicende di que
gli anni, questa qualifica gli 
va attribuita per 11 fatto che 
egli disattese agli uffici della 
guida istituzionalizzata e si
cura del suo ruolo, avendone 
egli mostrato con 11 suo com
portamento e la sua opera 
poetica tutti 1 limiti e i peri
coli. • - ; 

Quando Eugenio Montale 
giunse a Firenze nei primi 
giorni del marzo 1927 egli era 
l'autore di uno smilzo libretto 
di poesie pubblicate a Tori
no da Piero Gobetti; con la 
seppia» veniva ad occupare 
seppia veniva ad occupare 
un posto di impiegato presso 
l'editore Bemporad, dopo che 
a Milano aveva cercato inva
no un'occupazione. Da Bem
porad Montale svolgeva un la
voro assai umile: si occupava 
della redazione dell'Almanac
co, anzi degli inserti pubbli
citari che le ditte potevano 

commissionare acquistando in 
blocco un certo numero di co
pie. Non si trattava certo di 
un'occupazione sodisfacente 
ed a trarre d'impaccio 11 gio
vane poeta che aveva espres
so l'intenzione di • cambiare 
lavoro, fu lo stesso editore 
che, nel giugno seguente, a-
vendo deciso una riduzione. 
del personale, licenziò fra 1 
primi il collaboratore dell'al
manacco. 
• Frattanto Bonaventura Tec-

chi aveva lasciato vacante il 
posto di direttore idei Gabi
netto Vieusseux, una delle 
istituzioni più gloriose della 
cultura cittadina e.andando
sene aveva proposto come suo 

successore lo stésso Montale. 
Questi pur essendo privo col
la tessera del Partito nazio
nale venne prescelto dal po
destà di quegli anni, Giuseppe 
Della Gherardesca. Ripensan
do in seguito a questo episo
dio e alla -amara soluzione 
dell'impiego che già abbiamo 
ricordato, Montale, sorriden
do, amava affermare: «Ho 
trovato il primo impiego sta
bile della mia vita perché 
non ero fascista e l'ho perso 
dieci anni dopo per la stessa 
ragione ». - A Firenze anche 
dopo quella disavventura con
tinuò pur sempre nel suoi im
pegni letterari: - collaborò a 
« Solarla », più saltuariamen
te a «Pegaso» e.ancora a 
« Letteratura», a «Campo di 
Marte», à «La ruota», e a 
« Primato», riviste non tutte 
fiorentine, ma che fra i let
terati della città traevano la 
maggior parte ctei propri col
laboratori. , A . -
v L 'u l t imo r -per iodo del 
soggiorno fiorentino di Mon
tale • coincide : con > gli an
ni - della •• guerra, '" lasciata 
la direzione del Vieusseux, 
senza > un lavoro fisso e 
con i modestsi • introiti dei 
suoi libri di poesia e delle sue 
collaborazioni alle riviste il 
poeta dedicò molto del suo 
tempo alle traduzioni, soprat
tutto dall'inglese: - tradusse 
Melville, Fitzgerald, Dorothy 
Parker, Stelnbeck, Faulkner 
ed altri autori americani, fi-
gurancVo anche fra 1 collabo
ratori dell'antologia che Vit
torini dedicò a quegli scrit
tori e che nel '41 venne fat
ta sequestrare dalla censura 
del regime.v • »• -\. ••-.:••?•* L,-.\ 
< I mesi ohe immediatamente 
seguirono il passaggio 'del 
fronte di guerra da Firenze, 
segnano anche la breve pa
rentesi dell'impegno, politico 
del poeta che fu chiamato a 
far-parte del'comitato per 
la cultura del CLN e subito 
dopo accettò «l'iscrizione al 
Partito d'azione ». \ ;. ; : r̂ -

L'ultlmo Impegno fiorentino 
di Montale fu la direzione del 
giornalismo profesisonale, pas-
quindiclnale « Il mondo » in
sieme a Alessandro Bonsan-
ti e Arturo Loria,. dopo . di 
che, ormai «maturo» per il 
giornalismo pròfessinale, pas
serà a Milano, nel '48, dopo 
1 vent'anni del tormentato 
« apprendistato » fiorentino. :• 

Giuseppe Nicoletta 
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Si qualifica un'esperienza che dura da un anno e mezzo 

Arezzo: al cinema Odeon un ottobre 
cinematografico di grande qualità 

Una programmazione che presenta alcune delle più interessanti produzioni degli ultimi anni - Il ci
nema spagnolo del dopo-Franco e il nuovo cinema USA - In prima visione e II male » di Andy Warhol 

AREZZO — Prosegue ormai 
da un anno e mezzo l'attività 
del cinema Odeon, promossa 
dal centro studi e dal con
sorzio toscano per le attività 
cinematografiche ^ in collabo
razione con le centrali Arci-
Acli-Endas. la biblioteca co
munale. il consorzio per le 
attività musicali, il cinefonim, 
le organizzazioni sindacali, at
torno a specifici • e momenti 
di informazioni cinematografi
che». Nei prossimi giorni sa
rà reso noto il programma 
mensile per ottobre che rap
presenta anche l'avvio della 
nuova stagione di attività di 
questa struttura, che ha il 
grande merito di aver rotto 
l'isolamento delle attività cul
turali cinematografiche nella 
città. _,•..-.— • 

Dopo un faticoso inizio con
trassegnato anche da difficol
tà dì inserimento nel circuito 
cittadino (l'esperienza dove
va da un lato recuperare un 
vuoto di attività trentennale e 
di pari passo spezzare la se-
miclandestinità che ha con
trassegnato le attività dei Ci
nefonim) siamo di fronte ad 
un promettente inizio di sta
gione che è caratterizzato da 
un alto livello qualitativo del 
programma e che fa regi
strare un massiccio interesse 
attorno ad una attività che 
ha dovuto lentamente risalire 
la china della credibilità di 
una sala ampiamente squali
ficata da una gestione priva
ta che la relegava ad un ruo
lo assai secondario, schema
ticamente assimilabile a quel
lo dei circuiti di terza mano. 
-• Il rilancio è passato attra
verso una complessa espe-

; Sottoscrizione 
i Per ricoréere il compagne Alt-
Oìne tontondi di Pistoia tali ami
ci. •• c«w»»fnì. a «vanti .0 co-
aofcttro. • stimarono «nato do

no militanti tfal K l . la mogli* 
ria aottoKrìva lira 10 mila par 

rienza basata su una scelta 
critica dei prodotti cinema
tografici italiani e stranieri, 
su una serie di rassegne e 
retrospettive che. senza per
dere di vista le novità, pun
tava ad esaltare la funzione 
non passiva dello spettatore 
e costruiva un filo conduttore 
decisamente di avanguardia. 
Parallelamente all'attività ci
nematografica vera e propria 
non è mancato in questo las
so di tempo (peraltro brevis
simo) un impegno diretto at
torno alla storia del cinema 
realizzato con una serie di 
e corsi > che per la loro parte 
hanno contribuito a costrui
re un interesse di massa at
torno ad un modo nuovo di 
intendere la programmazione 
cinematografica in una provin
cia nella quale si spendono 
per il cinema poco più di 
un miliardo e duecento mi
lioni di lire che rappresen
tano meno del 6% defla com
plessiva spesa che la popola
zione regionale destina al ci
nema. 

Per ottobre sono intanto pre
visti (una informazione più 
dettagliata sui programma è 
contenuta nello stampato men
sile in distribuzione presso il 
cinema) un ciclo di due film 
di Truffai* (< Gli armi in ta
sca » del "76 per il 1. e il 2 
ottobre. «Mica scema la ra
gazza » dei 72. per il 13); due 
film sul cinema spagnolo del 
dopo-Franco: -«Cria cuer-
vos » di Carlos Saura il 15. e 
« Le lunghe vacanze del *36 » 
di Jaime Canino per il 26 e 27. 
' Un ciclo sarà, infine, dedi
cato al cinema americano de
gli anni *70 con due opere di 
Altman: il 7 e • ottobre « Tre 
donne >. presentato quest'amo 
a Cannes, e «Il lungo ad
dio > del 73 programmato per 
il 14. Il ciclo sarà concluso 
il 29 ottobre con la program
mazione in prima visione del 
terrificante « II male » di An
dy Warhol e Jed Johnson. 

ha accolto oltre13000 persone 
|| Immagini: dell'assetto produttivo cittadino e manifestazioni a - carattere 

storico - Nessun cedimento a forme di municipalismo o di provincialismo 

- . - » > ' « . « . 

Iniziative della « Mostra antiquaria » 
FIRENZE — Tra le mostre collaterali da quel-, 
la dell'antiquariato al Palazzo Strozzi di 
Firenze ne è stata allestita una che espone. 
antichi strumenti e suppellettili conserrati 
nell'istituto tecnico Gaetano Salvemini (ex 
Galileo Galilei). Lo scopo è quello di se
gnalare resistenza di un patrimonio di no
tevole importanza storica e di aprire un di
scorso sul modo di utilizzare conveniente
mente. evitando il rischio, purtroppo non 
remoto, della dispersione e del deteriora
mento. 
" Ieri la mostra è stata visitata dal presi

dente della provincia Ravà. dall'assessore 
provinciale all'istruzione Mila Pìeralli. dai 
presidente dell'azienda di turismo Andrea 
Von Bergern, dai professori Grosso, Faggioli 
e Zanaxdo. 

La mostra comprende una ricca collezio
ne di apparecchiature scientifiche che risal
gono al XVI-XVII secolo, di proprietà dello 
stesso istituto provinciale, ed ancora perfet
tamente fucudanaxnenii. Le attente ricerche, 
effettuate da professori e studenti, per tro
vare a ciascun oggetto la sua coUooaalone 
storica e funzionale, hanno permesso di re
stituire al pubblico 11 materiale eoe era ri

masto per lunghi anni sconosciuto. Sono e-
sposti apparecchi per esperimenti di fìsica 

. (un diapason con cassa di risonanza, un mi-

. suratore della curva parabolica, una mac
china per la dimostrazione della forza cen
trifuga ecc.) per calcoli matematici, proget
ti ed invenzioni. Molto bello è l'erbario del 
"500 interamente illustrato con miniature di 
grande pregio artistico. 

Solo una parte del tesoro storico e scien
tifico dell'istituto Salvemini è esposto: per 
interessamento dell'amministrazione provin
ciale e dell'istituto stesso le ricerche e i la
vori di ripristino del materiale scientifico 

-proseguono. Io una fase successiva verran
no concordate tra gli enti locali e le strut
ture culturali alcune iniziative per l'ulterio
re salvaguardia di questo patrimonio. La 
Provincia, fci collaborazione con l'azienda di 

. turiamo, organizza visite guidate alla mo-
; stra per alunni delle scuole medie superiori: 

i presidi interessati all'iniziativa possono ri
volgersi per prendere accordi all'assessorato 
pubblica istruzione, palazzo Medici Riccardi, 
Firenze. _ JJ_ 
NELLA POTO: M I asaetto «Mia Mostra alle-
stria la Palese 
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PRATO —"" Che la Fiera di 
Prato avesse bisogno di spic
care il volo per diventare un 
fatto non più limitato al « ba
racconi» del Luna Park, ma 
di notevole rilevanza sociale 
e culturale, era una esigenza 
ampiamente avvertita e senti
ta, che aveva avuto modo di 
manifestarsi anche nel prece
dente anno. —.-,• - :-; 

Del. resto 11 recupero di V 
una tradizione storica, che • 
negli anni era venuta via via 1 
decadendo ma che, nonostan- * 
te tutto, = aveva lasciato le \ 
sue tracce nel carattere e .• 
nelle particolarità di questa ? 
città, non poteva essere solo ; 
un fatto rituale di riscoper- ; 
ta di antichi ricordi che si | 
perdono negli anni, ma dove
va diventare un momento nel,! 

quale tutto sommato si riflet-., 
teva l'immagine di una città \ 
con le sue contraddizioni, esi- > 
genze ed aspirazioni. Né la 
«Fiera di Prato» poteva esau
rire in se stessa tutte le ca- i 
ratterlstiche della vita socia- ; 
le, culturale ed economica di ' 
una città, che. si snoda nel- -
l'arco di ampi periodi, e che . 
non è possibile riassumere o . 
sintetizzare in un mese o pò- j 
CO Più. , T <>.K••:*;:•-..-:- : - • - { 

•"'••' Certo, e forse questo è 11 ' 
punto, essa doveva significare 
un punto cruciale di questa 
realtà, che al di fuori di ogni ; 
possibile municipalismo o 
provincialismo di sorta con
tribuisse a dare ad una area 
come quella pratese la sen
sazione e la consapevolezza 
del suo ruolo, delFimportan-. 
za delle sue attività e dei 
problemi che gli stanno di 
fronte. Da queste esigenze è 
venuto fuori un «impasto» di 
iniziative che oltre a momen
ti spettacolari e di rivisita
zione storica, in senso moder
no, di manifestazioni antiche, 
comprendesse momenti a ca
rattere economico - commer
ciale, tali da inserirsi, in mo-

' do organico, in questo asset
to produttivo e nella sua vi
ta sociale. Se i risultati sono 

. stati confacenti alle esigenze 
' è un fatto da analizzare e da 
proporre al dibattito, poiché 
una .iniziativa del genere ha 
bisogno di continue e costan
ti verifiche. ./. • , . 

La « Fièra di Prato » • del 
'77 è venuta a cadere in un 
periodo ih cui il panorama 
economico è turbato da fatti ; 
e avvenimenti che pur non 
suscitando ingiustificati allar
mismi, hanno provocato vive 
preoccupazioni. Di fronte - a . 
questa realtà la a Fiera » si 
è presentata con tre iniziati
ve come «Prato Produce», 
già svolta, «Prato Immagi
ne » e « Prato Espone », che 
contribuiscono a dare una 
idea, per quanto parziale, del 
progressi tecnologici dell'in
dustria tessile pratese e del
la rispondenza effettiva che 
il prodotto tessile incontra 
sui mercati-, • . • . . • . -
. Iniziative dalle quali le for

ze sociali e le categorie eco
nomiche possono trarre gli 
elementi per una riflessione, 
già da tempo avviata, da cui 
si avverte con forza l'esigen
za di far emergere sbocchi 
operativi. Il successo di par
tecipazione e di pubblico 
(13.500 visitatori con operato
ri economici pervenuti anche 
da altre zone tessili del Pae
se), il convegno sulle tecno
logie tessili del cardato, già 
possano essere utili in questo 
senso. Non a caso l'allarga
mento della base produttiva 
esige anche un rinnovamento 
tecnologico dell'industria, che 
porti al raggiungimento di un 
prodotto competitivo e quindi 
qualitativamente valido. .;-• 

• La mostra è servita anche 
per superare una certa logica 
individualista, tipica dell'as
setto produttivo pratese, per 
porre in evidenza la necessi
tà di più stretti legami, di 
momenti di associazione, di 
programmazione delle esigen
ze In questo campo e più in 
generale nell'economia. 

Su questo piano nascono an
che le altre iniziative di 
« Prato Espone ». con cui per 
la prima volta si presentano 
i campionari della produzio
ne tessile; e « Prato Immagi
ne», nella quale, senza pre
suntuose interferenze " nel 
campo della moda, ai dà una 
immagine viva della produ
zione globale del tessuto pra
tese usato nell'alta moda. 
Dietro la tendenza a supera
re questo « individualismo 
produttivo» sta l'esigenza di 
creare e costruire una nuova 
mentalità nell'organizzare il 
sistema produttivo, basando
lo su razionali scelte di mer
cato e di programmazione 
economica. •» . - - *.;•••.-.. * 

La " rispondenza di massa 
ad iniziative quali il « Corteg
gio Storico», il «Gioco del
la Palla Grossa », ripropon
gono. in una città come Pra
to. con un apparato produtti
vo tanto frazionato e par in 
presenza di un vasto ed arti
colato tessuto democratico, il 
problema di creare nuovi e 
più elevati livelli di solida
rietà umana, di far vivere un 
costruttivo e aperto rappor
to tra i cittadini, il territo
rio e la città nel suo com
plesso. " ' _ 

Una valorizzazione di deter
minate caratteristiche, una 
riscoperta di valori artistici 
e di un patrimonio culturale 
che non può e non deve esse
re disperso, e del quale è 
necessario fare utile tesoro. 
Intorno a questi problemi ed 
esigenze l'Impegno delle for
ze sociali e delle categorie 
economiche, nonché delram-
ministratone comunale, in 
prima persona, si è realizzato 
nella «Fiera di Prato». Da 
questo impegno scaturisce 
anche un dato politico di ri
lievo; il fatto ene l'ente lo
cale possa esercitare la fun
zione di interlocutore valido 
e dialettico delle aspirazioni 
ed esigenze della popolazione. 

• ;«v:.r» >-.•: i-. r V M : : - ; -• :i ;•••.-,.-
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Ballate popolari alla radio 
FIRENZE — Nella seda fiorentina dalla Rai, 
sono iniziate la registrazioni di un nuovo 
programma radiofonico in tredici puntate, 
intitolato Popol benigno che mi ascolti at
tento.... interpretato dal Canzoniere Inter
nazionale con la regia di Paolo Lucchasini. 

Il programma si p- nona di t rivisitare» 
le più antiche ballate popolari italiana (« Ce
cilia », « Donna; lombarda », « Pia da' Tolo-
mei », < L'infanticida », ecc.), giunte fino a 
noi sul filo della memoria popolare, testi
monianze di eventi il più delle volte sangui
nosi, legati strettamente alle nostre vicende 

storiche. Molte di queste ballate hanno ori
gini medievali e rinascimentali e si traman
dano solo il nodo drammatico essenziale, 
senza l'ambiente storico, economico, sociale, 
umano che lo originò. Scopo della trasmis
sione — scritta da Leoncarlo Settimelli, Lau
ra Falavoltì, Balzola a Amante — è appun
to quello di inserire le vicende nel loro con
testo originario, attraverso una chiave spet
tacolare -••-•»•• - . - - • -

La prima puntata della trasmissione, che 
avrà frequenza settimanale, andrà In onda 
il 5 ottobre, alle ore 15 su Radiodue, con la 
presentazione di « Pia de' Tolomei ». 

Il programma di ottobre 

Nuovo ciclo 
alvteatro £ 

«L'oriuòlo» 
• FIRENZE — Sabato 1 ottobre riprende l'at
tività il teatro dell'Oriuolo a Firenze con un 
programma di attività presentato dalla com
pagnia « Città di Firenze » coperativa dell' 
Oriuolo. L'inaugurazione della stagione tea
trale 1977-78 avverrà con la • ripresa della 
commedia musicale «L'acqua cheta» di Au
gusto Novelli, con musiche di Giuseppe Pie
tri. La regia è di Mario De Mayo, le scene 
di Giancarlo Mancini. : - <• = , ' ,; 
"; Il programma della stagione 1977-78 pro-

. seguirà poi con ; « La cupola », sempre di 
Augusto Novelli; ' con tre atti unici di Pi
randello: « Cecè ». « La morsa », « All'usci
ta»; cui seguiranno «La Locandiera» di 
Carlo Goldoni: «Tre Topi Grigi (trappola 
per topi) » di Agatha Christie. Il program
ma prevede quindi due riprese: «La Man
dragola» di Niccolò Machiavelli e il «Il gat
to in cantina» di Nando Vitali, musiche di 
Salvatore Allegra. *̂  > '• - • 

Gli spettacoli avranno luogo 11 giovedì, 
-venerdì, sabato del teatro, anche al fini del
la prevendita, sono aperti ogni giorno (e-
scluso il lunedi) dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 
1,30 alle 18,30. La Stagione teatrale vede an
che la costituzione all'Oriuolo di un centro 
di aggregazione sui problemi del teatro: «O-
riuolo-spazio 2». affidato alla direzione ar
tistica di Domenico De Martino e di Gino 
Susini. •:• • ; 

Decentramento a Firenze 

Musicâ  teatro 
e dibattiti al 

quartiere N. 10 
FIRENZE — Una prima serie di manifesta
zioni culturali nel quadro del decentramen
to promosso dal comune è stata program
mata dal consiglio di quartiere n. 10 (Rifre-
di. Romito, Careggi). e,.-. .•. .. 
•'* TEATRO: dal 3 ottobre al 4 novembre, o-
gnl lunedi, mercoledì e venerdì, con il grup
po « Fantastorie » e i ragazzi del quartiere. 
Mercoledì 19 ottobre alle 21 al cinema tea
tro «Il Faro» in via Paoletti, la cooperati
va teatrale « Città di Firenze» presenta: 
« Il gatto in cantina » di N. Vitali. Mercole
dì 26 ottobre sempre alle 21 alla SMS di Ri- ' 
fredi in via V. Emanuele, l i stessa coopera- ) 
tiva teatrale presenta «La Mandragola» di 
N. Machiavelli. . ... - . „..-.,. 

MUSICA: giovedì 13 ottobre e venerdì 14 
alle 21 ascolti guidati a cura del «Gruppo 
iniziative musicali » (Glm). MOSTRE: mo
stra fotografica interamente intitolata: «Do 
cumentiamo il nostro quartiere». DIBAT
TITI: venerdi 21 ottobre alle 21 nelle biblio-

, teca del giardino dell'orticoltura, dibattito 
l su «Educazione musicale e ruolo del eon-
' sigilo di quartiere ». Lunedi 7 novembre di

battito su « I Fantastorie e le loro esperien
ze nel quartiere n. 10». Venerdi 11 dibattito 

r sul tema « Documentiamo il nostro quartic-
:re» analisi e prospettive dopo la mostra 

fotografica. L'ingresso a tutte le Iniziative e 
gratuito. 

* > _ - * • * . • • - - * -
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RISCALDAMENTI A GAS 

La FlORENTINAGAS con l'approssimarsi dell'inizio del periodo 

invernale, ricorda la necessità che le varie apparecchiature co

stituenti gli impianti di riscaldamento individuale o collettivo 

vengano sottoposte a manutenzione • ad opportuni controlli 

preventivi. -;• 

Un'accurata messa a punto degli impianti è presupposto fon

damentale per la sicurezza ed economia di esercizio. 

La FlORENTINAGAS ricorda, neireeeaeione, ai eensl della legge 13 Lw*llo 1M» n. fIS 
e det relativo Regolamento di attuazione, quanto teme: 

a) - ofnl impianto termico con potenzialità superiore a 30.000 Kcal/h devo 
munito ol un certificato di orevontJono incendi riloadato dal Cdo Pro». W.FP . 

: a) * rottonimento di tale certificato od I 
•-::.; torio o aoozoaooro dofl'imolanta '. 

I rinnovi a cura dei proprie* 

e) • ogni Impianto termico condotto In maniera Idonea, cosi da aeticv» 

. L •• »• por Informazioni: AtoMSTINZA UT«NTl • Tel. 4*3341 

fi 
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